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ROMA Fra due - tre anni sarà
messo a punto un «superfarma-
co», una sorta di super aspirina
capacedirilasciareungas,l’ossi-
donitrico,e ingradodipreveni-
rel’ipertensione,l’infartoealtre
malattie cardiovascolari. Il me-
dicinale potrebbe essere som-
ministrato ai giovani «predi-
sposti» per via familiare in fun-
zione preventiva. L’annuncio
del superfarmaco è venuto ieri
dal premio Nobel 1998 per la
medicina, Louis Ignarro,alcon-
vegno internazionale di pedia-
tria (Europediatrics 2000) in
corso a Roma, nel corso del qua-
le ha illustrato le sue ultime ri-

cerche sull’ossido nitrico, che
glihannovalsoilPremioNobel.

Lefunzionidiquestamoleco-
la «jolly», che in futuro potreb-
be essere somministrataascopo
preventivo nei bambini e nei
giovani, sono molteplici, ha
spiegatoIgnarro,esibasanosul-
la capacità dell’ossido nitrico di
essere un elemento base della
comunicazione tra le cellule;
questo effetto è stato provato
dal fattochei recettoridiquesto
gas sonopresenti inmolti tessu-
ti dell’organismo. Le applica-
zioni potrebbero essere molte-
plici perché la sostanza è in gra-
do di provocare una modifica-

zione della motilità dei vasi del
sangue, e in particolare una va-
sodilatazione. Gli effetti del far-
macosonostatiallabasedelleri-
cerche che hanno portato alla
pillola contro l’impotenza, il
Viagra.

Lamolecoladiossidonitrico-
sempre secondo il relatore, che
ha colto l’occasione del conve-
gno internazionaleper fare pro-
paganda alla sua scoperta - oltre
a provocare vasodilatazione,
inibisce l’aggregazione di pia-
strine e la formazione di trombi
e fa diminuire la pressione. Il
nobel Ignarro ha spiegato che
per arrivare al superfarmaco è

necessario superare alcuni limi-
ti della molecola-gas: il primo è
la breve sopravvivenza della so-
stanza(solo3 secondi); il secon-
do l’individuazione di alcune
sostanze donatrici in grado di
catturare l’ossido nitrico e rila-
sciarlo al momento opportuno
nelle sedi dell’organismo ido-
nee.

Due, oltre al nobel Ignarro gli
interventi di apertura del con-
gresso internazionale di pedia-
tria: larelazionedelmicrobiolo-
go francese Robert Cohen che
ha ricordato l’aumento del fe-
nomeno delle resistenze ai far-
maci e in particolari degli anti-

biotici in Europa; mentre sulle
prospettive della terapia genica
Arthur Beaudet del Baylor Col-
legediHoustonhafattoilpunto
sulle prime ricerchedi laborato-
rio per la messa a punto di virus
modificati, resi innocui per tra-
sportare geni mancanti o modi-
ficati che sono alla base di alcu-
nemalattieereditarie.

Intanto dal congresso pedia-
trico, al quale hanno partecipa-
to 1500 specialisti, è venuto an-
che un appello ai politici euro-
pei: sono urgenti politiche di
prevenzione - è stato detto - per
evitare le 10.000 morti l’anno
provocate dagli incidenti nei
bambini e nei giovani da uno a
16 anni. Sempre gli incidenti
ogni anno sono la causa di al-
meno30.000handicap. Ipedia-
tri chiedono quindi di porre fi-
ne aquesta emergenzaedivara-
re un programma europeo di
prevenzione.

«Entro tre anni la super-aspirina per il cuore»
Il Nobel per la medicina Louis Ignarro: previene l’infarto

■ SenelPaesesembrariaccendersi
l’attenzionesulladonazionedi
organi,dopol’iniziativaannun-
ciatadalministrodellaSanitàRo-
syBindi, inBasilicataaccadeche
unadecinadipazienti,datempo
inlistadiattesa,hannorifiutato
negliultimimesidisottoporsiad

untrapiantodiorgani.LoharesonotoilresponsabiledelCentroregionaledi
riferimentoperitrapianti,VitoGaudiano,parlandoieriaMaterainunconve-
gnosuitemiscientifici, legislativiesocialiriferitiaitrapianti,nelqualeèinterve-
nutoancheildirettoredelCentronazionaletrapiantiAlessandroNanniCosta.
«Ilrifiuto-hadettoGaudiano-hariguardato,permotividiversi,tuttipococre-
dibiliecomunquepocovalidi,soloitrapiantidicornee,mentreperaltritipidi
trapiantinonc’èstatoalcunproblema».Nellerispostericevutedalresponsa-
biledelCentrodiMateradapartedeipazientiaiqualihachiestodiconoscereil
motivodelcomportamento,figuranoessenzialmenteproblemidicarattere
familiare(«nonsoachilasciareifigli»),oppuredinaturaorganizzativa(«nessu-
nopotrebbeassistermiaRoma»),maancheatestimonianzadella«scarsafi-
duciaepreoccupazione»sull’esitodell’intervento(«nonmisentopronto»).
Pertrapiantidireniodifegato-haprecisatoGaudiano-«evidentementehan-
noavutoilsopravventosulladecisionefinalelegravicondizionidisalute, inal-
cunicasidisperate».«Èinnegabile-hadettoGaudiano-cheil fenomenoci
preoccupa,perchéilrinviodiinterventiditrapiantoprocuradisagiaquantiso-
noinlistadiattesaerischiadivanificaretuttiglisforzirivoltiadincrementarele
donazioni».

DONAZIONE ORGANI

In Basilicata
pazienti rifiutano
il trapianto

Al via le demolizioni
nella Valle dei Templi
Ruspe sotto scorta contro l’abusivismo ad Agrigento
DALL’INVIATA
ALESSANDRA BADUEL

AGRIGENTO Le incertezze sul fu-
turo ci sono ancora, ma oggi la ru-
spa comincia a lavorare. Butterà
giù, davanti alle autorità schierate
e con la scorta della polizia, una
delle centinaia di case abusive che
da quarant’anni rovinano l’area
della Valle dei Templi di Agrigen-
to. Costruzione vuota, che era del
mafioso - morto - Gerlando Piparo.
Sequestrata, la casa fu affidata dal
curatore dei beni fallimentari al
fratello di Piparo, che la affittò ad
un autosalone. L’episodio provocò
anche un’ispezione in tribunale,
voluta dall’allora ministro Flick.
Solo dopo è seguito il definitivo
esproprio. Ed ora, si demolisce.
Nessuno ci abita e nessuno dovreb-
be protestare, ma intanto, parte un
abbattimento. Alla vigilia di quel
momento, i due protagonisti delle
battaglie decennali per ottenere
quella ruspa, sono pur sempre ag-
guerriti, ma anche soddisfatti.
L’avvocato Beppe Arnone, mem-
bro della segreteria nazionale di
Legambiente, e Graziella Fiorenti-
ni, sovrintendente ai Beni culturali
ad Agrigento: sono loro ad aver
combattuto. E per averlo fatto, la
sovrintendente è anche finita in
carcere per venti giorni con un’ac-
cusa da cui poi è stata assolta. La
sua vera colpa, infatti, era stata
quella di aver fatto sospendere - su
richiesta di Legambiente, cioè di
Arnone - la costruzione di un de-
puratore nella Valle dei Templi che
violava la legge ambientale sulla
depurazione. Furono accusati, lei e
Arnone, di aver favorito Filippo Sa-
lamone, imprenditore arrestato per
mafia, che avrebbe voluto fare un
centro sportivo, a cui il puzzo del

depuratore avrebbe dato fastidio.
Un piccolo assaggio, questo, del-

la vicenda-templi, piena di contor-
cimenti legali, accuse di collusioni
mafiose, ambiguità politiche. E po-
litici tutt’ora sotto processo. Tra lo-
ro, c’è anche il sindaco Calogero
Sodano: una lunga carriera di Dc,
poi con Gunnella, Alleanza demo-
cratica, Forza Italia, Cdu, Udeur e
adesso con il Ccd. È sindaco dal
’93 ma lo fu già nell’85. Insieme a

vari ex assessori, è accusato di abu-
so d’ufficio, tramite omissione, per
fini elettorali: tutti insieme, pur di
conservarsi i voti, non avrebbero
fatto nulla contro l’abusivismo.

Cifre e date di riferimento sono
un pezzo di storia d’Italia, a co-
minciare dal luglio 1966, quando
il primo cumulo di abusi provocò
una frana catastrofica. E fu proprio
l’Unità, con l’allora direttore Ma-
rio Alicata, ad aprire una campa-

gna contro gli speculatori edilizi e
la Dc. Si arrivò ad una dettagliata
relazione sulla cementificazione
selvaggia e alla decisione del go-
verno di vincolare l’area, con la
legge Gui-Mancini. Messi i vinco-
li, ripartì la speculazione. Anche
nell’area A, a vincolo totale. Le ci-
fre le dà la tesi di dottorato di Gae-
tano Gucciardo, che esamina il
periodo dal ‘68 al ‘94. «Regolazio-
ne sociale e abusivismo edilizio: il

caso Agrigento», è stata una delle
fonti di prova acquisite dal magi-
strato che - dopo aver aperto
un’inchiesta su esposto dell’allora
presidente del Wwf Grazia France-
scato - nel ‘97 chiese il rinvio a
giudizio di sindaco ed ex assessori.
Gucciardo elenca 748 opere abusi-
ve denunciate, di cui 329 sono
fabbricati residenziali. I proprieta-
ri di immobili denunciati sono
586. Il 60% degli edifici non è resi-

denza dei denunciati, ma seconda
casa. Solo il 21,3% dei denunciati
abita in quelle case. Dice, implaca-
bile, Beppe Arnone: «La questione
vera non è quella di levare un tet-
to a chi non ne ha altri. Piuttosto,
se venissero sanate, quelle costru-
zioni avrebbero un valore enorme:
è questa la vera partita in gioco, di
sporca rendita fondiaria».

Questo, basta un colpo d’occhio
per saperlo. Basta salire fino all’ul-

timo tempio, quello di Giunone,
pensando agli antichi greci, ai pe-
pli, all’ambrosia. Guardare giù,
verso le colline riempite di case
abusive tra i templi e il mare. Sen-
za quelle case, l’illusione sarebbe
completa: la Magna Grecia ai tuoi
piedi. Ma da ognuna di quelle ca-
se, si vedono tutti i templi. Quanti
soldi valgono quegli affacci?

Contro un possibile futuro di
vendite a peso d’oro di ville abusi-
ve sanate, l’abbattimento di oggi è
comunque un passo. Che il gover-
no sottolinea: il ministro dell’In-
terno Enzo Bianco, quello dei La-
vori pubblici Willer Bordon e il
sottosegretario Gianni Mattioli sa-
ranno tutti lì, accanto alla ruspa. E
sempre in questi giorni Stato e Re-
gione dovrebbero firmare il proto-
collo d’intesa che permetterà l’ac-
quisizione immediata di tutte le
case abusive, con possibilità per
chi ci abita, per ora, di rimanerci.
Ma senza esserne più proprietari.
Una firma per far definitivamente
morire la speranza nella sanatoria.
Che ancora è ben viva. Prosegue
Arnone: «Io me lo auguro, che si
firmi il protocollo. Però solo ieri
leggevo su un giornale locale che
il disegno di legge per l’istituzione
del parco archeologico, che sane-
rebbe buona parte degli abusi, do-
vrebbe tornare in aula, alla Regio-
ne, per l’approvazione. In totale
contrasto con la linea del gover-
no». Tra i favorevoli alla legge, il
sindaco Sodano. Mentre il presi-
dente diessino della Regione, An-
gelo Capodicasa, dice: «C’è in di-
scussione una bozza di aggiorna-
mento del protocollo su cui ci in-
contreremo. Le acquisizioni le
prevede la legge, ma da parte del
Comune, non della Regione.
Quanto alla legge che istituisce il
parco, prevede solo una moratoria
di tre anni prima delle demolizio-
ni: non sana nessun abuso».

Quella di oggi non è la prima
demolizione. Nel ‘95, le ruspe but-
tarono giù quattro ville iniziate
prima della frana del ‘66. Per il re-
sto, c’è solo un lungo calvario di
tentativi finiti nel nulla. Spiega
Arnone: «Dal ‘95 in poi, la sovrin-
tendenza ha indetto gare d’appal-
to andate sempre deserte. E quan-
do invece c’era chi partecipava e
vinceva, poi ci ripensava. Ora, sia-
mo alla prima demolizione per
abusivismo. Per questo è un se-
gnale. Il nome della ditta, però,
non lo dice nessuno».
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ricchezze culturali ma anche ricchezze economi-
che per l’Italia. Lo ha detto il presidente della Re-
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi, che insieme alla
moglie Franca è intervenuto ieri alla festadelleoasi
del Wwf. «Mi auguro -hadetto Ciampi -che la pro-
tezione della natura si sviluppi sempre di più, per-
chénonè incontrastocon losviluppo economico,
anzi è una ricchezza. Quando si parla di sviluppo
sostenibile sidevepensarealpatrimonionaturalee
artistico dell’Italia». Nessun paese al mondo per
Ciampiha«l’ incantodiaccoppiarelabellezzadella
naturaconlaciviltàeimonumenti».«Èstatobello-
ha osservato - fare il viaggio in elicottero da Castel
Porziano. Un oasi di macchia mediterranea e pine-
taearrivareallabellissimalagunadiOrbetello».Or-
betello è una delle prime oasi del Wwf che si esten-
depercirca800ettaridilaguna,ambientiumidi,pi-
neteemacchiamediterranea.Èunimportanteluo-
go per la sosta degli uccelli come fenicotteri, cava-
lierid’Italia,aironieanatre.Perampliarequestaoa-
si il Wwf ha aperto una sottoscrizione che dovrà
servire a reperire il miliardo e 800 milioninecessari
adacquistarealtri110ettari.Ciampie lamoglienel
corsodella visita hanno seguitoun completo «pac-
chettonaturalistico».

Hanno piantato infatti una sughera, pianta ca-
ratteristica del luogo dalla cui corteccia si ricava il
sughero(«iosonomoltodebole-hadettolasignora
Ciampi nel tentare di scavare la terra con una pala -
maperfortunamiaiutailCiampi»),poihannovisi-
tato la nuova area che dovrà essere acquistata e
hanno assistito alla liberazione di due falchi pelle-
grini avvenuta sotto lo sguardo un po’ circospetto
della signora Franca, in tailleur longuette grigio e
fiori gialli all’occhiello. Anche il ministro dell’Am-
biente, Edo Ronchi, ospite dell’ oasi, ha sottolinea-
to il successo della politica per la natura fatta negli
ultimi anni. «I parchi nazionali -ha detto - sonodi-
ventati 21 e 4 sono in itinere. A questi si aggiungo-
no89parchiregionali,107riservenaturaliregiona-
li,141riservestatalie15riservemarine».Ronchiha
anche sottolineato che le risorse per i parchi sono
aumentatedel120percentoinquattroanni.«Ipar-
chi poi - ha osservato Ronchi - creano occupazione
soprattutto tra i giovani che non saranno più co-
stretti ad abbandonare aree di montagna. Il presi-
dente del Wwf Fulco Pratesi ha ricordato che pro-
prio ad Orbetello è nata la storia del Wwf. «La Ma-
remmapoi-hasottolineato-hasaputoresisterepiù
di altre parti d’Italia all’avanzata del cemento».
L’ex ministro dell’Ambiente Valdo Spini ha ricor-
dato invece che proprio i suoidecreti hannodato il
viaalrisanamentodellalagunadiOrbetello.

Il presidente della Repubblica e la sua consorte
hannoconclusoladomenicaassistendoaunaclas-
sica cavalcata di «butteri, i cow- boy della Marem-
ma, assistiti dalla piccola Emma, una bimba del
luogo che ha seguito l’esibizione seduta sulle gi-
nocchiadellasignoraFranca.

PRIMO PIANO

Ciampi: arte e natura
le ricchezze dell’Italia

La Valle dei Templi ad Agrigento

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
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